
45,6  milioni  di  euro  per
l’insediamento  di  giovani
agricoltori.  Confagricoltura
Piemonte: “Favorire il patto
generazionale”
Da oggi si possono presentare le domande di contributo per
l’insediamento di giovani agricoltori collegate a piani di
miglioramento aziendale per favorire il rendimento globale e
la sostenibilità .

La  Regione,  spiega  Confagricoltura  Piemonte,  ha  infatti
attivato  un  bando,  cofinanziato  con  fondi  europei,  per
favorire l’inserimento di giovani nel settore primario, con
uno stanziamento di 45,6 milioni di euro. Potranno partecipare
al  bando  giovani  agricoltori  che  al  momento  della
presentazione della domanda abbiano un’età compresa tra 18
anni (compiuti) e 41 anni (non compiuti) e siano già titolari
di un’azienda agricola da non più di 24 mesi.

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 20
dicembre 2021.

“È un provvedimento importante – dichiara il presidente di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – che potrà offrire a
oltre  500  giovani  piemontesi  l’opportunità  di  misurarsi
imprenditorialmente  insediandosi  per  la  prima  volta  in
agricoltura  o  assumendo  la  titolarità  delle  imprese  di
famiglia. È necessario prestare la massima attenzione alle
opportunità di investimento –  aggiunge Allasia – e per questo
con i nostri tecnici impegnati nelle Unioni Agricoltori del
Piemonte siamo a disposizione dei giovani per fornire loro gli
strumenti  necessari  per  l’elaborazione  dei  progetti  e  la
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definizione dei business plan”.

Nella  nostra  regione  (elaborazioni  Confagricoltura  su  dati
Regione Piemonte) le imprese agricole condotte da giovani di
età inferiore a 41 anni sono 5.811 su un totale di 42.652.

“I giovani rappresentano solo il 13,6% degli occupati nel
settore primario a livello imprenditoriale, mentre gli ultra
sessantacinquenni sono 13.741, pari al 32,2% del totale. Per
questo – afferma Ercole Zuccaro, direttore di Confagricoltura
Piemonte  –  è  necessario  favorire  un  patto  che  agevoli  il
ricambio  tra  vecchie  e  nuove  generazioni  di  imprenditori
agricoli.  Non  è  facile  partire  da  zero  e  inventarsi
agricoltori: Confagricoltura segue le nuove imprese con un
percorso di tutoraggio aziendale anche dopo il periodo di
primo  insediamento,  formando  e  sostenendo  i  giovani
imprenditori e indirizzandoli verso un’agricoltura capace di
guardare  al  futuro  nel  rispetto  delle  tradizioni,  tenendo
sempre presente l’obiettivo di garantire redditività perché
l’iniziativa sia economicamente sostenibile”.

 

Confagricoltura,  Giansanti:
per  l’emergenza  Covid
l’Unione europea deve fare di
più
Via libera, ieri a Bruxelles, a una proposta di regolamento
che consente agli Stati membri di utilizzare, per la gestione
dell’emergenza Coronavirus, le risorse finanziarie non ancora
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impegnate  nell’ambito  del  Fondo  europeo  per  lo  sviluppo
rurale.

“Prendiamo atto della decisione, ma la nostra posizione non
cambia.  La  risposta  della  UE  per  limitare  le  conseguenze
economiche  della  pandemia  sul  settore  agricolo  resta
vistosamente  inadeguata  –  commenta  il  presidente  della
Confagricoltura,  Massimiliano  Giansanti  –  Ringraziamo  il
Parlamento europeo per il lavoro svolto al fine di migliorare
il progetto iniziale della Commissione, ma dobbiamo rilevare
che le risorse finanziarie restano invariate. Non sono stati
mobilitati fondi aggiuntivi. All’atto pratico, è stata data
agli Stati membri la facoltà di modificare la destinazione di
fondi già messi a disposizione dall’Unione”.

Stando  alle  cifre  diffuse  dall’Europarlamento,  in  Italia
potranno essere nel complesso riassegnati circa 420 milioni di
euro. Una somma insufficiente, basti ricordare – per esempio –
che solo per gli aiuti al reddito degli agricoltori gli Stati
Uniti  hanno  disposto  uno  stanziamento  straordinario  di  16
miliardi di dollari.

C’è poi un altro aspetto da sottolineare. Non potranno, di
fatto, beneficiare del nuovo regolamento varato a Bruxelles le
imprese agricole localizzate nelle regioni che hanno impegnato
puntualmente i fondi per lo sviluppo rurale. E, quindi, non ci
sono risorse finanziarie da rimodulare. E’ una situazione che
lascia  perplessi,  perché  sarebbe  penalizzata  l’efficienza
amministrativa.

“Da parte nostra, continueremo a premere sulle Istituzioni
dell’Unione per aumentare i fondi della Ue per l’emergenza
Coronavirus che restano fermi a circa 80 milioni di euro” –
conclude Giansanti.

Nonostante la fine del lockdown, la riapertura delle frontiere
e  del  canale  HoReCa,  l’impatto  economico  della  pandemia
continuerà a farsi sentire almeno fino alla fine dell’anno.



Ecco  perché  va  rafforzata  l’azione  in  chiave  europea  in
termini di risorse e strumenti. Il ricorso agli aiuti pubblici
differenziati a livello nazionale, se prolungato nel tempo,
contrasta con i principi del mercato unico.

Confagricoltura  Alessandria:
G20 agricoltura. Le attività
dell’Organizzazione sindacale
L’evoluzione dell’agricoltura e l’innovazione per affrontare
le  sfide  della  sostenibilità  e  della  competitività.  Sono
questi i temi caratterizzanti la presenza di Confagricoltura a
Firenze, in occasione del G20 dell’Agricoltura, nello stand
allestito nella centrale Piazza della Repubblica.

Uno spazio espositivo che intende raccontare questa evoluzione
e  gli  strumenti  a  disposizione  delle  imprese  agricole
italiane. Uno spaccato dell’agricoltura 4.0, fortemente voluta
da  Confagricoltura  quale  elemento  fondamentale  per  il
miglioramento  delle  performance  del  settore  primario  in
termini  di  processi  produttivi,  rispetto  dell’ambiente,
risparmio energetico, qualità dei prodotti.

Da oggi a sabato, tutto il giorno, è possibile provare il
simulatore della guida satellitare di un trattore insieme a
TopCon; conoscere le prerogative dei droni utilizzati per le
analisi  georeferenziata  dei  campi,  ma  anche  scoprire
l’universo  dell’alveare  insieme  alla  FAI,  la  Federazione
Apicoltori Italiani, o tuffarsi nella storia attraverso una
selezione delle opere di Samuele Colosi dedicate al mondo
contadino.
Lo  stand  ospita  anche  il  materiale  illustrativo  delle
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iniziative che Confagricoltura sta portando avanti a livello
nazionale  e  sui  territori,  in  collaborazione  con  numerosi
partner, nella convinzione che la sostenibilità sia una sfida
da affrontare insieme.
Quindi  la  formazione,  con  Enapra  e  i  corsi  dedicati
all’agricoltura innovativa, presentata da Luca Brondelli di
Brondello,  presidente  nazionale  dell’ente  e  presidente  di
Confagricoltura Alessandria.
Non manca il verde curato dai vivaisti di Pistoia.
La  presenza  di  Confagricoltura  si  arricchisce  poi  con  le
conferenze  organizzate  nello  spazio  di  Agrinsieme,  nella
stessa  piazza,  dedicate  ai  cambiamenti  climatici  e
all’agricoltura  sociale.  Con  Confagricoltura  ci  saranno
esponenti  dell’Accademia  dei  Georgofili,  della  Regione
Toscana, della Croce Rossa Italiana.

Da oggi, infine, sul sito, vi è uno spazio web cliccabile
dall’homepage, interamente dedicato ai temi e ai protagonisti
del G20 Agricoltura e in particolare alle attività e agli
interventi della Confederazione.

Confagricoltura, un secolo di
agricoltura  e  di  storia
italiana
La più antica Organizzazione agricola celebra il centenario
alla presenza del Capo dello stato. Il presidente Giansanti:
“Impresa, lavoro, ricerca e crescita i principi che da sempre
ci guidano verso il futuro”

“Tutela  dell’impresa.  Ovvero  efficienza  e  competitività,
orientamento verso la crescita e le innovazioni tecnologiche,
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stretto  collegamento  con  le  altre  parti  della  filiera
agroalimentare, per cogliere le aspettative dei consumatori in
Italia e a livello internazionale. Ma anche protezione delle
risorse  naturali,  responsabilità  sociale,  tutela  dei
lavoratori, benessere della collettività, per contribuire al
progresso civile ed economico della comunità nazionale.

Questi  i  principi  essenziali  che  hanno  sempre  ispirato
l’azione sindacale di Confagricoltura da quel lontano 1920, in
cui nacque a Roma la prima organizzazione degli agricoltori
italiani a carattere generale, con una presenza diffusa su
tutto il territorio nazionale e con funzione di sindacato
datoriale”. Così il presidente di Confagricoltura Massimiliano
Giansanti ha aperto a Roma, a Palazzo Colonna, le celebrazioni
del  Centenario  alla  presenza  del  Capo  dello  Stato  Sergio
Mattarella, del presidente del Consiglio Giuseppe Conte, dei
ministri Teresa Bellanova e Stefano Patuanelli e della sindaca
di Roma Virginia Raggi.

Dopo  aver  ringraziato  chi  lo  ha  preceduto  alla  guida
dell’Organizzazione e tutti coloro che hanno dato il proprio
contributo alla sua crescita, Giansanti ha ripercorso alcuni
momenti salienti della storia e dello sviluppo del settore
agricolo.

“Dopo  i  conflitti  mondiali  –  ha  ricordato  Giansanti  –  le
difficoltà  furono  superate  grazie  all’impegno  rivolto
all’aumento della produzione, per rispondere alla domanda dei
consumatori.  Con  lo  stesso  impegno  abbiamo  risposto  negli
ultimi  mesi  alla  sfida  posta  all’intera  filiera
agroalimentare, a causa dell’emergenza sanitaria: continuare a
produrre,  per  rifornire  i  mercati  e  assicurare  cibo  agli
italiani”.

Anche  durante  il  lockdown  il  nostro  Paese  ha  dato  prova,
ancora una volta, delle sue energie morali e civili, ha detto
di recente il Presidente della Repubblica. E i fatti hanno
dimostrato che l’Italia può fare affidamento su un solido



sistema agroalimentare, di cui gli associati a Confagricoltura
costituiscono una componente essenziale. Con le loro aziende
collaborano oltre 520.000 lavoratori, che sviluppano più di
41.000.000 di giornate lavoro.

“Adesso  è  necessario  dare  supporto  a  queste  imprese  –  ha
ribadito  Giansanti  –  per  metterle  nella  condizione  di
continuare ad aumentare competitività e produzione. La quota
di esportazioni di prodotti agroalimentari, che era di 44
miliardi di euro, è arrivata a superare per la prima volta la
soglia del 10% dell’export totale in valore. Crescere è un
impegno difficile. Per questo dobbiamo utilizzare al meglio le
risorse importanti messe a disposizione dal governo italiano e
dall’Unione europea”.

L’ambizione di Confagricoltura va ben oltre il recupero della
situazione esistente prima della pandemia. Dobbiamo cogliere
l’occasione per far crescere la produttività che ristagna da
oltre un decennio, per rilanciare gli investimenti pubblici,
per dare ai cittadini e alle imprese infrastrutture moderne,
diffondere  la  digitalizzazione,  a  partire  dalla  pubblica
Amministrazione,  rispondere  alle  sfide  urgenti  poste  dal
cambiamento climatico.
Confagricoltura farà la propria parte, seguendo quelli che
sono  i  principi  guida  dell’Organizzazione  e  dei  suoi
associati,  da  cento  anni  a  questa  parte.

“E’  indispensabile,  però  –  ha  proseguito  il  Presidente  –
ridare piena dignità alla ricerca scientifica e riconoscere il
valore della competenza e della professionalità. Coltivare le
intelligenze dei molti nostri giovani eccellenti, e puntare su
di loro, è una scelta essenziale per affrontare il futuro e le
sfide che ci attendono. La scuola e la formazione continua
sono fattori di sviluppo, perché il capitale umano è la prima
ricchezza delle nazioni più avanzate”.

I tre giovani imprenditori che hanno raccontato la loro storia
hanno dato il senso della diversità e della fecondità del



“capitale umano” in termini di spirito d’impresa, apertura
all’innovazione e sensibilità sociale. E hanno dimostrato che,
investendo sui giovani, il nostro Paese si assicura un futuro.

Sono  Luca  Travaglini  –  Planet  Farms,  con  l’agricoltura
verticale  in  Lombardia,  esempio  di  innovazione  e
sostenibilità; Ariane Lotti – Tenuta San Carlo, che da New
York è tornata alle radici familiari in Toscana per dare vita
ad un’azienda biologica all’avanguardia; Francesco Cambria –
Cottanera,  che  ha  lasciato  la  toga  per  dedicarsi  alla
vitivinicoltura sull’Etna, raccogliendo il testimone del padre
che, con coraggio, decise di piantare vigne sul vulcano quando
ancora pochi ci credevano.

“Siamo  consapevoli  –  ha  concluso  il  Presidente  di
Confagricoltura – che la valenza del nostro lavoro vada al di
là del profitto, che pure è fondamentale per garantire la
continuità produttiva e l’occupazione. Da un secolo l’impegno
costante dei nostri agricoltori è stato quello di rafforzare
le imprese e contribuire al continuo miglioramento del sistema
economico e della coesione sociale. Come agricoltori sappiamo
bene che raccoglieremo domani ciò che abbiamo seminato oggi.
Continueremo, perciò, a lavorare con il massimo impegno nelle
nostre imprese, nel nostro sindacato e nella società. Forti di
una fiducia incrollabile sul futuro del nostro Paese”.

SCHEDA IMPRENDITORI AGRICOLI

Luca Travaglini – Planet Farms
Milanese, laurea in economia alla Bocconi.
A 35 anni decide di cambiare vita in seguito a una brutta
esperienza di salute.
Dopo 4 anni di intensa ricerca, nel 2018 fa nascere Planet
Farms, che è innovazione, tradizione ed eccellenza, con un
sistema di coltivazione indoor che permette di controllare
tutti i parametri fondamentali per la crescita degli ortaggi,
a partire da acqua, luce, terra e aria.
I vantaggi che derivano da questa tecnologia sono molti, primo



fra tutti il fatto di poter produrre ovunque, utilizzare il
97% di acqua in meno e garantire un prodotto in assenza totale
di  residui  e  fitofarmaci,  fresco  365  giorni  all’anno,
indipendentemente  dal  fattore  ambientale  esterno.

Ariane Lotti – Tenuta San Carlo
Nata e cresciuta a New York, ma da quando ha 17 anni lavora,
studia e fa ricerca in agricoltura per trovare modelli di
agricoltura sostenibile.
Per necessità è tornata in Italia 6 anni fa, per gestire
l’azienda di famiglia in Toscana, in provincia di Grosseto. I
terreni erano stati comprati dal bisnonno nel 1936. Al suo
arrivo, Ariane avvia un percorso di modernizzazione e sviluppo
dell’impresa verso un modello nuovo: inizia la conversione al
biologico, con tanta fatica. Avvia anche una linea di prodotti
a marchio aziendale, sviluppando rapporti di filiera e facendo
investimenti.
Oggi Tenuta San Carlo è la prima e unica azienda in Toscana
che fa riso bio. La tenuta si estende su 480 ettari, metà nel
Parco  Regionale  della  Maremma,  con  seminativi,  un  piccolo
allevamento di vacche maremmane, agriturismo e zone di pineta
e di palude protette.

Francesco Cambria – Cottanera
Siciliano,  dopo  la  laurea  con  lode  in  giurisprudenza  si
trasferisce a Milano e inizia a lavorare come avvocato in uno
studio legale occupandosi di diritto penale societario.
Dieci anni fa cambia vita e torna in Sicilia, mettendo da
parte la toga, ripartendo da zero e imparando a conoscere la
vitivinicoltura da vicino, dove il padre, tra i primi, aveva
creduto  nelle  potenzialità  viticole  dell’Etna,  eliminando
noccioleti e uliveti e piantando vigne.
Inizia  una  nuova  avventura  alla  guida  dell’azienda  di
famiglia, insieme allo zio e ai fratelli, con tecniche di
viticoltura  che  tutelano  un  terreno  speciale  come  quello
vulcanico e strutture uniche come i pietrai. Allo stesso tempo
l’azienda  punta  sull’innovazione,  lavorando  per  una



viticoltura  di  frontiera.
Nel 2019 Francesco Cambria riceve dal Gambero Rosso il premio
speciale “Viticoltore dell’anno”.

 

Ucraina,  Confagricoltura
Alessandria:  bene
l’informativa di Patuanelli
Il  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria  e  componente
della Giunta nazionale, Luca Brondelli di Brondello, esprime
apprezzamento per l’informativa del ministro per le Politiche
Agricole, Stefano Patuanelli, al Consiglio dei Ministri, con
le  misure  richieste  a  livello  nazionale  ed  europeo  per
affrontare i danni di medio periodo scatenati dal conflitto in
Ucraina.

Restano da stabilire, a Bruxelles, gli interventi più urgenti
per  contrastare  l’emergenza  attuale.  Confagricoltura,  a
riguardo,  ritiene  che  sia  necessario  un  allentamento  dei
vincoli esistenti sull’estensione di alcune coltivazioni, in
primis quelle cerealicole.
“Un intervento europeo in questa direzione – afferma Brondelli
– permetterebbe di incrementare in tempi brevi il potenziale
produttivo nazionale già dei prossimi raccolti, per i quali le
semine sono previste a breve”.

In  questo  periodo  è  emersa  con  chiarezza  la  necessità  di
ridurre  la  dipendenza  dalle  importazioni  di  materie  prime
destinate al settore primario.
“Dare maggiore respiro a colture fondamentali, come quelle
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cerealicole  e  dei  semi  oleosi,  indispensabili  anche  per
zootecnia,  –  conclude  il  Presidente  di  Confagricoltura
Alessandria – va proprio in questo senso: ridare all’Italia
maggiore capacità produttiva e autosufficienza alimentare”.

Confagricoltura:  “L’autunno
caldo  si  combatte  su  due
fronti: aiutare le famiglie e
rafforzare le imprese”
L’autunno della ripartenza si preannuncia difficile dal punto
di vista economico. In Italia la povertà continua a crescere.
Lo  evidenzia  l’ultimo  rapporto  del  centro  studi  di
Confagricoltura.

La povertà assoluta, nell’ultimo decennio, è cresciuta del
60%,  pur  avendo  registrato,  lo  scorso  anno,  un  trend  in
diminuzione del 9% in confronto al 2018, ma l’effetto Covid,
sottolinea l’indagine, fa prevedere un incremento del 30%,
rispetto all’anno precedente.

“L’agricoltura  –  rimarca  Luca  Brondelli,  presidente  di
Confagricoltura Alessandria – ha confermato, nella difficoltà,
la sua primaria importanza. E’ il settore che ha licenziato di
meno, ricorso in modo minore alla cassa integrazione, offrendo
opportunità a chi era rimasto senza lavoro attenuando così,
almeno  in  parte,  il  disagio  sociale.  Il  terzo  e,  in
particolare, il quarto trimestre dell’anno, assorbono infatti
molta manodopera per operazioni come la vendemmia, la raccolta
di pomodori, olive e frutta. Ma non basta”.
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“E’  fondamentale  impegnarsi  per  la  ripresa  economica  del
Paese.  Per  far  questo  –  continua  il  Presidente  di
Confagricoltura Alessandria – occorre agire su più fronti.
E’ sacrosanto, come sta facendo il governo, avviare misure
immediate per sostenere le famiglie. La tenuta del tessuto
sociale,  però,  va  di  pari  passo  con  la  tenuta  di  quello
produttivo. Occorre investire sulle imprese e sul lavoro, per
creare le condizioni per far ripartire economia e occupazione,
senza dimenticare l’export”.

“Per  evitare  che,  in  autunno,  esploda  la  bomba  sociale  è
indispensabile  –  conclude  Brondelli  –  il  contributo
dell’agricoltura che, per quasi per il 90% degli italiani,
sarà  il  motore  della  ripresa.  Ma  serve  agire  presto,
accompagnando i provvedimenti tampone a misure che rafforzino
le imprese, riducendo gli oneri sociali e riconquistando quote
nel commercio mondiale, provato da dazi. Un primo passo è il
“piano  indigenti”  da  250  milioni  di  euro,  contenuto  nel
decreto  rilancio,  che  da  un  lato  fornirà  una  risposta  ai
bisogni  primari  delle  persone,  dall’altro  aiuterà  a
riequilibrare  un  mercato  interno  asfittico”.

Confagricoltura:  “Pasqua
amara  per  le  attività
agrituristiche”
Il  fine  settimana  di  Pasqua  che  gli  italiani  dovranno
trascorrere a casa sarà particolarmente pesante per i bilanci
delle attività agrituristiche. Ad essere azzerate non sono
soltanto,  ovviamente,  tutte  le  prenotazioni  di  Pasqua,  ma
anche quelle per i ponti del 25 aprile e del 1° maggio.
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“Fino a qualche mese fa – dichiara il direttore regionale di
Confagricoltura – contavamo su una stagione positiva: oggi
siamo preoccupati per la situazione contingente, ma anche per
l’evoluzione nel medio periodo”.

Confagricoltura,  che  promuove  Agriturist,  la  più  antica
organizzazione agrituristica italiana, ricorda che nel nostro
Paese sono 23.615 le aziende agrituristiche censite dall’Istat
(2018): dodici anni prima erano poco più di 14.000 e nel 2010
non arrivavano a 20.000. La Toscana detiene il primato per
numero di strutture, seguita sul podio da Trentino Alto Adige
e Lombardia, mentre il Piemonte è la sesta regione.

“In Piemonte – chiarisce il presidente regionale di Agriturist
Lorenzo Morandi – sono attive 1.316 aziende agrituristiche
(5,6% della quota nazionale), delle quali 914 con alloggio. Le
aziende con ristorazione sono 793 (60% del totale); quelle che
offrono  un  servizio  di  degustazione  (tipo  enoturismo,  per
esempio) sono 687 (52% del totale). Sono 1.013 (il 77% del
totale)  quelle  che  svolgono  altre  attività  legate
all’agriturismo:  fattoria  didattica,  ippoturismo,  attività
ludiche – educative, agri-asilo”.

Confagricoltura precisa sul territorio regionale le aziende
con  ristorazione  sono  793.  “Nelle  sole  feste  pasquali
perderemo almeno 79.000 pasti, per un mancato incasso di 2,5
milioni di euro. Se la chiusura si protrarrà ai ponti del 25
aprile e del 1 maggio, la perdita di fatturato sarà di almeno
altri 4 milioni di euro”.

Per  quanto  riguarda  i  pernottamenti,  considerando  che  le
aziende  agrituristiche  che  offrono  alloggio  sono  914,  in
Piemonte la disponibilità raggiunge i 10.000 posti letto, il
che significa, prudenzialmente, una perdita di fatturato di
mezzo milione di euro per le feste pasquali.

“Un  altro  grave  danno  che  stanno  subendo  le  imprese  –
sottolinea Morandi – è rappresentato dalla mancata apertura



delle  circa  400  fattorie  didattiche:  quelle  più  attive
accolgono almeno un centinaio di visitatori alla settimana,
che in questo periodo non hanno potuto ospitare. Nel solo mese
di marzo stimiamo in oltre mezzo milione di euro il mancato
incasso”.

A  questo  bisogna  aggiungere  i  mancati  incassi  per  quanto
riguarda le aziende enoturistiche e le mancate vendite del
vino  ai  visitatori  che  si  recavano  in  cantina:
prudenzialmente,  solo  per  quanto  riguarda  le  mancate
degustazioni aziendali, i tecnici di Confagricoltura stimano
un mancato introito di oltre 600.000 euro al mese.

Michela  Marenco  riconfermata
presidente di Confagricoltura
Donna Alessandria
Ieri, martedì 30 giugno, nel pomeriggio, a Visone nel giardino
all’ombra dei Noccioli del B&B Il Ciurlì di Rossella Zanoletti
si sono svolte l’Assemblea annuale elettiva di Confagricoltura
Donna Alessandria e a seguire l’Assemblea di Confagricoltura
Donna Piemonte.

“Se vogliamo far crescere il nostro albero dobbiamo essere
propositive  e  cercare  collaborazioni  con  altri  soggetti.
Dall’unione nascono sempre buoni frutti. Nel triennio appena
trascorso  abbiamo  organizzato  molti  eventi  e  corsi,
avvalendoci del supporto di esperte ed esperti, di enti e
associazioni.

E’  diventata  anche  più  stretta  la  collaborazione  con  i
pensionati di ANPA, con i giovani di Confagricoltura iscritti
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all’ANGA  provinciale,  con  l’associazione  che  si  occupa  di
accoglienza in campagna Agriturist.

Conto di proseguire sul percorso intrapreso con l’apporto di
tutte  voi”  ha  commentato  Michela  Marenco  dell’Azienda
vitivinicola  Marenco  di  Strevi,  riacclamata  presidente  di
Confagricoltura Donna Alessandria per il periodo 2020-2023.

Affiancheranno la Presidente le vice presidenti Maria Teresa
Bausone e Carla Ghisalberti, le consigliere Graziella Priarone
e Rossella Zanoletti (Zona di Acqui Terme e Ovada), Barbara
Perrero e Alessandra Viscoli (Zona di Alessandria), Antonella
Cappa e Simona Cavallero (Zona di Casale Monferrato), Maria
Rosa  Carlevaro  e  Francesca  Poggio  (Zona  di  Novi  Ligure),
Marina Bernardi e Patrizia Lodi (Zona di Tortona).
Per  il  Collegio  dei  Probiviri  sono  state  designate  Maria
Beatrice Abbiati, Giovanna Bottazzi e Maria Daville.

Rieletti  anche  i  componenti  del  Collegio  Sindacale:  Marco
Ottone (presidente), Valter Parodi e Cristina Bagnasco quali
membri effettivi e Cristina Donati, Vilma Lovisolo e Giulia
Campi quali membri supplenti.

Confermate  anche  alla  Segretaria  Cristina  Bagnasco  e  alla
Tesoreria Cristina Donati.
All’Assemblea  era  presente  il  vice  presidente  di
Confagricoltura  Alessandria  e  presidente  di  Agriturist
Alessandria, Franco Priarone che si è congratulato con Michela
Marenco e tutte le neo elette.

Anche il presidente di ANGA Alessandria, Alessandro Calvi di
Bergolo, si è complimentato con lo staff al femminile a cui si
aggiungerà per il triennio – novità assoluta – una giovane
anghina, Alessia Bruzzone, quale membro esterno a supporto
organizzativo.

E’  seguita  l’Assemblea  delle  imprenditrici  regionali.  La
presidente regionale e vice presidente nazionale, Paola Maria
Sacco, dell’azienda omonima di Tortona, ha affermato: “Vi è



ancora molto da costruire per consolidare l’organizzazione, ma
siamo sulla strada buona. Abbiamo sviluppato una rete solida
con  altre  regioni  limitrofe  che  permette  di  lavorare  in
sinergia e farci conoscere sul territorio”.

Dopo la visita agli impianti di Noccioli dell’azienda On Sale
di Stefano Alizeri, figlio di Rossella Zanoletti, la giornata
si è conclusa con l’omaggio da parte dell’associazione a tutte
le intervenute delle piante aromatiche, che profumano e danno
sapore alla vita.

Confagricoltura:
“Agroalimentare  in  forte
difficoltà,  la  Regione  ci
aiuti”
Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha
scritto  una  lettera  al  presidente  della  Giunta  regionale
Alberto Cirio e all’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa
per  segnalare  una  serie  di  problematiche  causate  dalla
diffusione del Coronavirus.

“Apprezziamo  tutti  gli  interventi  che  la  Regione  ha  già
adottato – scrive Enrico Allasia – e chiediamo un ulteriore
sostegno per contribuire ad alleviare le gravi difficoltà che
stanno vivendo le imprese del territorio” .

Il  problema  che  tra  qualche  settimana  ci  troveremo  ad
affrontare in misura preponderante – precisa Confagricoltura –
sarà  quello  delle  operazioni  colturali  nei  vigneti,  nei
frutteti e negli orti. Lavorazioni che, per ovvi motivi, non
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possono essere procrastinate e che richiedono di un notevole
apporto  di  manodopera.  Già  attualmente  le  imprese
specializzate nella fornitura di servizi “chiavi in mano” per
le  operazioni  colturali  lamentano  l’indisponibilità  di
personale da dedicare a questo tipo di attività, mentre si
prospettano  difficoltà  significative,  per  non  dire
insormontabili,  per  quanto  riguarda  il  reperimento  di
manodopera straniera. Occorrerà perciò individuare modalità di
superamento della situazione, anche tramite la concessione di
deroghe specifiche, pur nel pieno rispetto delle indicazioni
sanitarie vigenti, per far sì che si possano garantire le
operazioni colturali in campo.

La situazione del comparto latte è problematica. I caseifici e
le industrie di trasformazione oggi ritirano con difficoltà il
latte prodotto, proponendo agli allevatori un abbassamento dei
prezzi  e  suggerendo  loro  di  ridurre  la  produzione.  Com’è
comprensibile non si può pretendere di limitare in modo netto
come richiesto da talune industrie  (indicativamente del 30%)
la  produzione  di  latte  delle  mandrie  senza  ricorrere  ad
abbattimenti  selettivi,  rischiando  così  di  distruggere  un
patrimonio zootecnico che nella maggior parte dei casi è di
alta genealogia e di grande qualità. Confagricoltura chiede
che la Regione sensibilizzi l’industria di trasformazione per
favorire il ritiro di latte italiano, materia prima di cui il
nostro  Paese  è  fortemente  deficitaria,  e  incentivando  la
destinazione  del  prodotto  eventualmente  in  eccesso  alla
trasformazione in latte in polvere.

Sono in crisi anche le attività agrituristiche, gli enoturismi
e le fattorie didattiche: quest’ultime, sia per il blocco
delle scuole, sia per le restrizioni che sono state poste alla
mobilità delle persone, hanno dovuto sospendere l’attività,
con significativi danni.

Anche  il  comparto  florovivaistico  subisce  pesantemente  la
crisi. L’emergenza ha costretto i garden center agricoli a
chiudere il punto vendita e anche le attività di manutenzione



del verde sono pressoché bloccate. Le imprese devono però
continuare a coltivare le piante, accudendole quotidianamente,
altrimenti rischiano di perdere tutto, anche se si teme che
alla fine saranno costrette a svendere i loro prodotti.

Il  comparto  enologico  regista  gravi  difficoltà  a  livello
commerciale. Il mercato nazionale è praticamente fermo, mentre
le  esportazioni  sono  pressoché  bloccate.  Le  attività
produttive, in vigneto e in cantina, devono continuare e ben
presto le imprese si troveranno in estrema difficoltà, a causa
della mancanza di liquidità, nel pagamento delle forniture,
dei servizi, dei salari e degli stipendi.

Confagricoltura  ha  invitato  la  Regione  ad  attivarsi
prontamente nei confronti del sistema bancario per agevolare e
velocizzare al massimo le richieste di moratoria sui mutui e
prestiti in corso, così come sugli affidamenti in essere, per
far sì che le imprese abbiano a disposizione in tempi rapidi e
con  il  minor  aggravio  burocratico  i  benefici  previsti
dall’accordo  ABI  –  Associazioni  di  categoria.

“Infine,  consapevoli  della  sensibilità  dei  nostri
amministratori  –  dichiara  Enrico  Allasia  –  invitiamo  la
Regione a voler sospendere il pagamento di tutti i tributi e
le tasse di propria competenza, suggerendo alle Province e le
Amministrazioni locali a fare altrettanto, per dar modo alle
imprese di intervenire, prioritariamente, con il pagamento dei
salari e degli stipendi al personale dipendente”.

Confagricoltura  a  Cirio:

https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-a-cirio-piena-collaborazione-per-sostenere-la-ripresa-del-piemonte/


piena  collaborazione  per
sostenere  la  ripresa  del
Piemonte
Il presidente regionale di Confagricoltura Enrico Allasia è
intervenuto ieri pomeriggio (25 marzo) alla videoconferenza
presieduta dal governatore del Piemonte Alberto Cirio per una
valutazione  generale  con  le  categorie  economiche  sulle
proposte che il Piemonte presenterà al Governo in materia di
interventi  da  adottare  nell’ambito  del  cosiddetto  Recovery
Plan, ovvero il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

“Nel suo intervento Allasia ha ricordato al presidente Cirio
la stagione di profondi cambiamenti che sta vivendo la nostra
agricoltura, anche per effetto della pandemia; le difficoltà
del  settore  provato  dalla  crisi,  acuita  dalla  situazione
contingente che si è innestata su un sistema economico già
strutturalmente debole e la necessità di interventi urgenti
per migliorare competitività, innovazione e sostenibilità del
nostro  sistema  produttivo”  hanno  commentato  per  conto  di
Confagricoltura Alessandria il presidente Luca Brondelli ed il
direttore Cristina Bagnasco.

Per Confagricoltura è necessario mettere in campo interventi
per  colmare  le  lacune  legate  al  ritardo  organizzativo  e
tecnologico  del  Piemonte;  rafforzare  le  nostre  filiere
produttive;  potenziare  le  infrastrutture  logistiche  e
digitali;  efficientare  il  sistema  delle  risorse  idriche;
riformare  la  Pubblica  Amministrazione;  sostenere  la
multifunzionalità  dell’agricoltura  nell’ottica  della
transizione ecologica ed energetica grazie al riutilizzo dei
sottoprodotti per fini energetici, quali biogas, biometano ed
idrogeno,  sostenere  le  produzioni  integrate  e  biologiche;
contrastare  il  cambiamento  climatico  e  il  dissesto
idrogeologico  e   sensibilizzare  l’opinione  pubblica  per
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favorire la consapevolezza dei consumatori e valorizzare il
ruolo dell’agricoltura. “Manifestiamo il  pieno impegno di
Confagricoltura a collaborare – hanno concluso Brondelli e
Bagnasco – e chiediamo alla Regione di essere coinvolti in
modo  attivo  nella  definizione  degli  impegni  e  nella
realizzazione  delle  azioni  progettate”.


